Un pomeriggio di amicizia


Classi I e II media catechismo Parrocchia di Ghezzano








3 febbraio 2002 ore 15





il gruppo ragazzi “Protagonisti insieme”
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�


��presenta














�








�    (alla ricerca  del senso della vita giovane)


��





�


�


breve rappresentazione


su testo scritto dai ragazzi stessi


�





con   Lisa Cecchi   Viviana Del Cesta   Ilaria e Valeria Lanzino  


 Claudia Pontillo   Martina Tardioli   Elena Vento


Francesca Bucci   Daniele D’Emilio   Marta Falsini


Lorenzo Lastrucci   Giacomo Lupi   Andrea Martino


Marco Roy   Andrea Signorini





Oratorio della SS. Trinità





Il breve atto unico sarà seguito dalla merenda 


(ognuno potrà portare qualche 


piccolo contributo di dolci o salati o bevande)








PERCHE’ IL CIELO STELLATO ?


alla ricerca del senso della vita


-atto unico-


	Si apre il sipario. Ai lati i due cori, uno con mantelli bianchi e l’altro con mantelli neri. Al centro, sparpagliati –chi seduto, chi in piedi, chi accovacciato o sdraiato- gli 11 personaggi. Sul davanti a lato, il Menestrello/Narratore (Marco) suona la chitarra.





Marco: (sul tono “Il ragazzo della via Gluk”) Questa è la storia di un gruppo di amici,/ di belle speranze, pieni di sogni,/ anch’essi nati per caso in Ghezzano, gente di entusiasmi e di progetti per il futuro. Ecco a voi:         (passano a turno al centro con un inchino, al suono di una marcetta)


-  la Danzatrice (Veronica)  in tutù o simile


-  la Sportiva     (Marta)      in tuta da pallavolo


-  la Sognatrice  (Francesca)in veste romantica con un fiore in mano, che getta al pubblico


-  l’Astronauta   (Alessio)   col mappamondo, che guarda allontanandolo col braccio


-  l’Archeologo  (Lorenzo) con palette e secchiello


-  il Mago           (Giacomo) con bacchetta e occhiali


-  il Generale      (Andrea M.) che fa il segno di vittoria


-  il Giornalista  (Daniele)    con il giornale


-  il Campione    (Andrea S.)con il pallone


-  il Moderatore (Paolo)       con la cravattina a farfalla(idem per i Mantelli: nomi?)


Insieme con tutti voi, possiamo costruire ... un mondo? ehm ... almeno un pezzettino, un incontro ...che so ... uno spettacolo ... un piccolo spettacolino!  Sììì!   Eccoci qua allora, ognuno di noi ha dentro di sé un sogno ... come un cielo stellato che vogliamo toccare con l’entusiasmo della nostra gioventù. 


Paolo, il Moderatore: Carissimo pubblico, incomincia l’ora di catechismo autogestita, con la discussione sul senso della vita. Argomento grosso! Invito perciò i personaggi a interventi chiari e brevi. E riflettete bene prima di pensare!   Ma ... ma cosa succede? Che cos’è? La tempesta? (musica di tempesta)


Si fanno avanti “i mantelli neri” battendo i piedi e pronunciando forte a turno le loro cattive notizie; agitano variamente i mantelli e, come strilloni, sventolano fogli di giornale.      Nomi


Le Torri Gemelle sono state abbattute: pesante bilancio di morte  _________________


Strage del sabato sera: uscivano da una cosiddetta “festa” in discoteca _____________


La guerra ha fatto le sue vittime: i mostri dell’orrore in prima pagina ______________


Incidente sul lavoro a Pontedera: situazione allarmante _________________________


Uccide i familiari e si spara: un nuovo raptus di follia __________________________


Neonato abbandonato nel cassonetto: incoscienza di una giovane donna ricercata _____


poi si ritirano sul fondo della scena facendo HUUU HUUU in sottofondo, per un po’.





Daniele, il Giornalista: Che brutto inizio di Millennio! Ancora notizie nere dal mondo: il terrorismo, la guerra, la fame, la droga ... Ci piovono addosso  per togliere energia alla nostra voglia di vivere! (i mantelli neri allungano le braccia e muovono le mani come per afferrare)


Andrea, il Generale: Be’, calma veh! Le guerre ci sono sempre state, guardate un po’ i libri di storia (se ne avete il coraggio...). Il mondo e l’umanità sono sempre stati dominati da generali come me, come Giulio Cesare e Napoleone Bonaparte ... Bona Parte? Ma perché bona? Forse per lui?


Lorenzo, l’Archeologo: Né “buona” per lui, e neanche bella per loro la parte! Bella fine hanno fatto! Giulio Cesare accoltellato dal figlio a Novi Ligure ... pardon a Roma, e Napoleone uno sfigato! Le prese a Waterloo perché aveva le emorroidi!


Andrea, il Campione: Pensate invece a Gandhi, a Martin Luther King, a Gesù: Loro hanno dato tutta la vita per la pace. Anche il calcio però, ... Zidane, o Inzaghi sono campioni di pace 


Giacomo, il Mago: Sì, anche il mago Merlino e re Artù e i cavalieri della Tavola Rotonda erano campioni di pace ...


Paolo, il Moderatore: Aspettate, dobbiamo chiarire: che cos’è poi questa pace? La guerra e la violenza le vediamo tutti i giorni alla TV: profughi in fuga, bambini pieni di mosche, corpi spiaccicati, sbranati, macellati ... che ti fa nausea anche la polpetta o la bistecchina che hai sul piatto!


Veronica, la danzatrice: Insomma per noi ragazzi di Ghezzano, la pace cos’è? Vedete per me è poter ballare sempre meglio, sviluppare le fotografie mettendoci il mio senso artistico ...


Francesca, la Sognatrice: Per me è l’amore, l’amicizia, gettar fiori agli altri.


Marta, la Sportiva: Sì, fare tante belle cose, come fare sfilate di moda e partite di pallavolo.


Andrea, il Campione: Fermilà, qua vi volevo: e giocare a pallone eh? Dove lo mettiamo? Tutti giochiamo a pallone, anche le donne giocano a pallone ... i ragazzi di Ghezzano fanno tutti o quasi tutti calcio. Volevo dire, insomma, che lo sport è pace.


Lorenzo, l’Archeologo: Pace ... Pace ... Lo sapete cosa dice il Saggio d’Egitto Ramzez? La pace è vivere bene, mangiare i formaggi, avere un tetto sulla testa, insomma, la normalità.


Veronica, la danzatrice: Poter ammirare le cose belle! Ma avete mai considerato la meraviglia di ... di ... di una tela di ragno; la lucentezza, la perfezione di una tela di ragno ...


Giacomo, il Mago: Be’, cari miei, non credo che le mosche sarebbero d’accordo!


Francesca, la Sognatrice: Non sarebbero d’accordo neanche gli altri insetti volanti, come le api: per le api la pace è ronzare su di un fiore.


Marta, la Sportiva: E fare un lavoro di sciame, anzi di squadra!


Daniele, il Giornalista: Non scherziamo davvero! Un’ape che ronza sul fiore o un ragno che tesse la sua ragnatela ... ma che notizie sono? Ahooo! io devo lavorare e rischio la pelle in prima linea ...


Andrea, il Campione: Ma tu allora non sei normale! Vuoi una vita tranquilla o cosa? Tu puoi scegliere la normalità, e chi ce l’ha non sa cos’è. Ma c’è chi non ce l’ha, però, questa normalità e questa pace.


Giacomo, il Mago: Lo ha già detto Lorenzo che la normalità è vivere bene ... mangiare gorgonzola ... avere un soffitto che non ti caschi sopra la testa. Io, come mago, potrei cercare la pozione della normalità ... in questo mondo immenso e misterioso, (con tono sognante, voce solenne e chiara) che un artefice ha fatto comparire con i mari, i fiumi, l’erba, gli alberi, gli animali e alla fine tanti uomini.


Andrea, il Generale: Vuoi dire questo pianeta Terra che alle origini era disabitato e dove si sono formati gli organismi unicellulari, che poi si sono uniti ...


Marta, la Sportiva: e l’uomo è caduto sulla terra con le gocce del brodo primordiale.


Daniele, il Giornalista: Vorrete dire l’origine dell’universo con il Big Bang: ragazzi che scoop trovare chi ha causato questa esplosione: mi vedo già redattore di prima pagina!


Alessio, l’Astronauta: Lo scriverai questo scoop : Alessio Ceccotti, primo piede su Marte. Da lì lo scoprirò io chi ha fatto il Big Bang.


Lorenzo, l’Archeologo: Il Big Bang non è sicuro. La cosa certa è : nascita, crescita e morte. E prima? E dopo? Le teorie generali non interessano la vera scienza e tantomeno l’Archeologia.


Francesca, la Sognatrice: O Paolo, ma che moderatore sei? O non si parlava della normalità e della pace? Qui ognuno può dire le teorie che vuole, ma credo che la nostra strada sia un’altra: la voglia di amicizia, di amore, di buone notizie.


(Bella musica di sottofondo – tipo Cavalcata delle Valchirie – e si fanno davanti alla scena i mantelli bianchi) “Finalmente ci avete chiamato! Egoisti, non ne potevamo più di stare lì da parte, senza far nulla!”“In piedi, poi, a far le belle statuine!” (Fanno bei gesti di accompagnamento)Nomi


  -  Un lavavetri polacco salva sei persone nella Torre Gemella. Sembra un miracolo! ___________


  -  Sabato sera: gruppo di ragazzi volontari al ricovero di anziani. Che festa, ragazzi! ___________


  -  Il missile non esplode sul bersaglio: salvo il paese. Vi sembra una bomba intelligente o no?____


  -  Amnesty International salva un condannato alla pena di morte        ________________________


  -  Lavorare dappertutto senza fatica: nuova invenzione rivoluziona il settore economico ________


  -  Smemorato ritrova i propri familiari dopo tanti anni  ___________________________________


(Tutti i Mantelli insieme)  -  Nuova Vita. È nato un bimbo: gli auguri della redazione!


Marco, il Narratore: Ecco, questa sì che è una buona notizia: è nato un Bambino. Per noi, nel cielo stellato una cometa indica la via perché possiamo trovarlo. È venuto quaggiù dove gli uomini si agitano e possono causare la fame, la guerra, le tragedie; oppure possono scegliere l’amore, la pace e la solidarietà. In che modo la nostra vita potrà essere migliore? (Un momento di silenzio totale e posizioni di pensiero per tutti)


Paolo, il Moderatore: Grazie, Marco, ché ci riporti al tema principale: ragazzi, occhio al tema principale o vi tolgo l’autogestione! Ehm ... dicevamo ... come la nostra vita può essere migliore?


Alessio, l’Astronauta: (sospirando, come soprappensiero) E’ che da noi si sta troppo bene: la ricchezza è un elemento negativo, porta all’egoismo.


Andrea, il Campione: Ma i soldi sono indispensabili, sennò manca lo stimolo per darsi da fare. Io per esempio vorrei diventare un calciatore famoso per avere fama, successo e soldi. Stiamo con i piedi per terra! Chi sono i miti di oggi? Alessandro del Piero, Shumacher ... dico il portiere ...


Lorenzo, l’Archeologo: E gli apostoli della pace forse non sono più di moda! Chi parla più di Gandhi, di Martin Luther King? Ma ci dev’essere per tutti qualcosa di più grande della fama, del successo e dei soldi. Bisogna scavare ... (e fa i gesti di scavare con la pala)


Francesca, la Sognatrice: Io lo sento dentro il mio cuore, qualcosa che dà significato alla mia vita: voglio conoscerlo meglio questo Bambino, questo Gesù che ha promesso la pace agli uomini che Lui ama. Archeologo, scava sì, ma nel tuo animo!


Veronica, la danzatrice: Assolutamente sì,(poi più lentamente)... il sogno di Francesca è anche il mio. Siamo sì o no felici quando stiamo insieme nel Suo Nome, nell’amicizia che Lui ci insegna e nell’amore a cui Lui ci chiama? Li sappiamo riconoscere i segni del Suo amore nei momenti della nostra vita?


Marta, la Sportiva: Ricordiamocelo, quando al mattino ci svegliamo, poi mentre studiamo, mentre mangiamo, mentre facciamo sport: la gioia viene da dentro il nostro cuore, se scopriamo che Gesù vive in noi, con l’amore, l’amicizia, il bene e le buone notizie che noi costruiamo insieme. Possiamo dire che è Lui, è il Signore il motore della nostra vita.


Alessio, l’Astronauta: Con questo motore, ragazzi, si vola! È l’amore per la conoscenza che spinge in alto l’uomo! Conoscete Umberto Guidoni?


Francesca, la Sognatrice: Con l’amore e il rispetto si può essere anche indossatrici? Una ragazzina timida e riservata può sognare di diventare Jennifer Lopez, alta, bei capelli, sportiva, originale ... Insomma, proprio il contrario di me!


Daniele, il Giornalista: Io, se avessi per fidanzata una tipa di codesto genere, le metterei il burqa!


Veronica, la danzatrice: Che giornalista sei? Ma non ti fanno pena le afghane con il burqa? Il burqa è segno dell’intolleranza e della privazione della libertà.


Lorenzo, l’Archeologo: Ragazzi, senza scherzare, lo sappiamo che non si deve togliere la libertà a nessuno: ci deve essere un rispetto reciproco. Essere rispettati e rispettare i diversi.


Andrea, il Generale: Non basta rispettarli, gli altri bisogna anche comprenderli ed aiutarli. Gesù, poi, li amava ... i lebbrosi, i pubblicani, le prostitute; diceva: “Come il medico si occupa non dei sani, ma dei malati...” (tossisce molto, come un malato grave: qualcuno lo aiuta ...)


Paolo, il Moderatore: Ecco, il generale fa l’esibizionista. Vuoi forse apparire “un diverso”?


Marta, la Sportiva: Intorno a noi non possiamo chiedere a uno se è un diverso: “Di che colore ce l’hai la pelle? Verde? Rossa? A pallini?” come se si chiedesse il colore del vestito.


Anche accanto agli altri, quello che importa è ciò che abbiamo dentro il cuore!


Alessio, l’Astronauta: E il nostro cuore è nello spazio, è pieno del cielo stellato, di buone notizie, di speranze, di voglia di amicizia ... La seguiamo quella famosa stella cometa?


Marco, il Narratore: Ecco, se siete d’accordo, anche senza bisogno di Harry Potter, possiamo essere al centro di una magia. Ragazzi: la magia, o meglio il miracolo siete voi, siamo noi quando dimostriamo che si può realizzare la pace, quella vera che nasce nel nostro cuore nella notte di Natale e dura per la vita e per sempre.


Tutti notizie e personaggi (dicendo: sì, è vero, etc., in due o tre file, per mano, si fanno davanti al pubblico al suono di “Din, don dan”) Cantiamo insieme


	Rileggiamo insieme il brano di I. Calvino da “Le città invisibili”:


(ricordiamo che la poesia è strumento di conoscenza della verità attraverso l’intuizione e la bellezza)


	<<Chi arriva a Tecla, poco vede della città, dietro gli steccati di tavole, i ripari di tele di sacco, le impalcature, le armature metalliche, i ponti di legno sospesi a funi o sostenuti da cavalletti, le scale a pioli, i tralicci. Alla domanda: - Perché la costruzione di Tecla continua così a lungo?- gli abitanti senza smettere d’issare secchi, di calare fili a piombo, di muovere in su e in giù lunghi pennelli: - Perché non cominci la distruzione,- rispondono. E chiesti se temono che appena tolte le impalcature la città cominci a sgretolarsi e andare in pezzi, soggiungono in fretta, sottovoce: - Non soltanto la città.


	Se, insoddisfatto dalle risposte, qualcuno applica l’occhio alla fessura d’una staccionata, vede gru che tirano su altre gru, incasellature che rivestono altre incasellature, travi che puntellano altre travi. – Che senso ha il vostro costruire?- domanda. – Qual è il fine d’una città in costruzione se non una città? Dov’è il piano che seguite, il progetto?


	- Te lo mostreremo appena termina la giornata; ora non possiamo interrompere,- rispondono.


	Il lavoro cessa al tramonto. Scende la notte sul cantiere. È una notte stellata. – Ecco il progetto, dicono.>>





Ebbene, questo cielo stellato voi lo avete scelto come segno particolarmente espressivo della bellezza da cui siete attratti e anche entusiasmati. Si tratta di un cielo che chiama alla gioia dell’operosità, dell’azione nella vita, a rivolgerci agli altri, alla comunicazione con gli altri nella parola e nel silenzio, a “prenderci per mano”. Si tratta di un cielo che ci dice come, al di là della nostra piccolezza e del limite della nostra esperienza che finisce, c’è in noi il desiderio della bellezza che non muore, dell’immenso e dell’eterno.


Dove siamo noi? Siamo dietro una tela di sacco? Siamo a giro per la città a vedere le attività del cantiere? O siamo già a sbirciare alla fessura di una staccionata? O già chiediamo qual è il senso e il progetto della nostra vita e della vita dell’umanità?


...


Ve lo immaginate se questo progetto, questo cielo stellato col suo fascino e con la sua luce fosse qui tra noi e noi sentissimo di farne parte? Ve lo immaginate se (ma tutto questo, per fortuna lo abbiamo già sperimentato) questo cielo stellato oltre che nei nostri occhi fosse nei nostri cuori e nella nostra mente?


	Questo grande bisogno che abbiamo, di luce e di conoscenza (Alessio, Andrea M., Marco, Lorenzo – Daniele, Paolo) di bellezza (Veronica, Francesca), di bene (Sasha, Giacomo) e di operosità (Andrea S., Marta), che avete espresso nel dire qual è per voi il senso della vita e come immaginate l’origine dell’universo, può essere soddisfatto dalla proposta che Dio ci fa attraverso Gesù, suo Figlio. 


Il cielo stellato nelle vostre parole:


Alessio: “Mettere il primo piede su Marte, scoprire altri mondi e altre civiltà”.


Lorenzo: “Vita, crescita e morte: il mistero resta”.


Marco: “Fare nuove scoperte per vivere, per quel poco che si vive”.


Sasha: “Vivere bene, con tutto ciò che abbiamo, visto che ci sono i bimbi che muoiono di fame”.


Giacomo: “Vivere senza problemi”.


Veronica: “Imparare a ballare tanto bene ed essere artista di fotografia”.


Andrea S.: “E’ bello fare scoperte: visto che le fanno tutte gli altri, allora voglio diventare un calciatore”.


Andrea M.: “Scoprire e conoscere nuovi mondi”.


... altri ...


	Vogliamo incontrarlo? Vogliamo incontrarci e stare nel cielo stellato che è sopra di noi ed anche dentro di noi? 


Allora ricordiamo dalla sua Parola che Dio è amore.


	“Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato per noi l’amore di Dio: che Dio ha mandato il suo unico Figlio nel mondo, affinché, per mezzo di lui, vivessimo.” (I Gv. 4, 7-8)


Nell’amore noi possiamo cercare la luce e la conoscenza, la bellezza e la verità, la giustizia, il bene e l’operosità ...   E cercare è già trovare un po’, perché l’Amore ci ama per Primo e si offre a noi.


GRUPPO CRESIMA                                                                                                                 Parrocchia di Ghezzano
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